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rotatoria S.S. 16.Recepimento del Decreto Provveditorato OO.PP Interregionale Emilia-
Romagna e Marche prot. n. 11756 del 03.09.2013 
 
 



Determinazione n. 11 del 17.10.2013 
 
 
OGGETTO: Comune di Argenta (FE),  ANAS S.p.A., Provincia di Ferrara: Progetto definitivo di 
riqualificazione dell’intersezione a raso tra la S.S. 16 “Adriatica” e la S.P. n. 48 
“Portomaggiore-Argenta” mediante realizzazione di rotatoria. Richiesta al fine di ottenere la 
conformità urbanistico edilizia. 
Recepimento del Decreto Provveditorato OO.PP Interregionale Emilia-Romagna e Marche prot. 
n. 11756 del 03.09.2013 in merito al perfezionamento del procedimento d’intesa Stato 
Regione ai sensi del combinato  dell’art. 81 D.P.R. 616/1977 come modificato dal D.P.R. n. 
383/1994 e dell’art. 37 L.R. 20/2000. 
 

IL DIRIGENTE 
 

Richiamata la deliberazione C.C. n. 104 del 29.10.2012 del Comune di Argenta avente per 
oggetto: Variante Specifica al POC 2011-2016 relativa a Variante alla S.P. 48 "Portomaggiore-
Argenta" con nuova rotatoria sulla S.S. 16 "Adriatica" in Comune di Argenta. Assenso del 
Comune di Argenta  ai sensi e per gli effetti di cui all'art.36-sexies comma 15 della L.R. 
20/2000. 
 

Preso atto  

- della nota prot. 15315 del 26.11.2012 con la quale il Provveditorato Interregionale per le 
Opere Pubbliche Emilia Romagna-Marche ha comunicato  alla Provincia di Ferrara alcune 
indicazioni in merito alla convocazione della 1^ Conferenza dei Servizi tenuta dalla 
Provincia stessa il giorno 28.11.2012 per i lavori di riqualificazione della intersezione a 
raso fra la S.S. 16 Adriatica e la S.P. n. 48 Portomaggiore- Argenta mediante realizzazione 
di rotatoria, ritenendola inappropriata in quanto, trattandosi di lavori di interesse statale, 
la procedura localizzativa dell’opera è di competenza del Provveditorato ex art. 81 del 
D.P.R. 24 luglio 1977 n. 616, come modificato dall’art. 3 del D.P.R. 18 aprile 1994 n. 383; 

 
- che pertanto, secondo i colloqui intercorsi con il Provveditorato stesso, la Provincia ha 

trasmesso, con nota prot. 100559 del 20.12.2012 l’intero progetto in triplice copia per 
l’attivazione della procedura di localizzazione dell’opera; 

 
- che con  provveditoriale 31.01.2013 n. 1415 è stata attivata la procedura ordinaria di 

localizzazione dell’opera ex art. 81 del D.P.R. 24 luglio 1977 n. 616, come modificato 
dall’art. 2 del D.P.R. 18 aprile 1994 n. 383 ai fini della raccolta dei pareri di competenza 
degli Enti territoriali interessati; 

 
- che il Provveditorato ha chiesto alla Regione Emilia Romagna di pronunciarsi in merito al 

progetto ai fini dell’intesa di cui all’art. 81 del D.P.R. 616/77, come modificato dal D.P.R. 
383/94; 

 
- che la Regione Emilia Romagna, con nota PG 2013 0058047 del 04.03.2013, in atti del 

protocollo generale al n. 5797 del 06.03.2013, ha richiesto al Comune di Argenta di 
trasmettere, rispettando i limiti temporali previsti dall’art. 2 del D.P.R. 383/94, il parere 
espresso dal Consiglio Comunale, ai sensi dell’art. 37, 2° comma della Legge regionale 24 
marzo 2000 n. 20 ed ai fini degli adempimenti di cui all’art. 37, 1° comma della medesima 
legge regionale 20/2000, nel caso l’opera in oggetto non risulti conforme agli strumenti 
urbanistici; 

- che la realizzazione della rotatoria a raso tra la SS n.16 Adriatica” e la SP n.48 
“Portomaggiore-Argenta” comporta variante al POC, approvato con deliberazione di 
Consiglio Comunale n.62 del 24/10/2011, in quanto per motivi di sicurezza stradale, in 
accordo con l'Amministrazione Provinciale ed ANAS (Convenzione stipulata in data 
17/04/2012), si è deciso di modificare il tipo di intersezione. La definizione del progetto 
definitivo ha fatto sì che lo stesso debba essere inserito negli elaborati del POC in modo 
tale da conformate i diritti sui suoli interessati dall'opera in questione. Tale decisione ha 
comportato, pertanto, un aggiornamento di alcuni elaborati del POC, in particolare sono 
state modificate le seguenti tavole: 



• Tavola 1.A3 “Argenta – Consandalo – Boccaleone”; 
• Tavola 2.A1 “Argenta Nord”; 
• Tavola ZA.A1 “Argenta” della Zonizzazione acustica, in quanto la variante al POC in 

oggetto comporta anche la variazione degli elaborati alla zonizzazione acustica 
approvata contestualmente al POC vigente 

- che  è stato predisposto il “Documento di VAS- VALSAT della 01 Variante specifica al POC 
2011-2016” ad integrazione della “Relazione generale e VALSAT” vigente; 

- che con la citata  nota prot. n. 5797 del 06.03.2013 la Regione ha richiesto altresì al 
Comune di Argenta: 

1. di trasmettere stralcio dello strumento urbanistico vigente con evidenziato 
l’inserimento dell’intervento medesimo; 

2. di voler segnalare se l’intervento di cui trattasi interessi aree soggetto al vincolo 
idrogeologico di cui al R.D.L. n. 3267/23, a classificazione sismica e se ricada entro 
zone di tutela paesaggistica ed ambientale, o assoggettata ad usi civici. 

3. di trasmettere copia del provvedimento di autorizzazione nel caso l’opera in esame 
debba essere autorizzata ai sensi del combinato disposto dell’art. 146 del D.Lgs 22 
gennaio 2004 n. 42 e s.m.i. e degli artt. 40 decies e 40 undecies della Legge 
regionale 24 marzo 2000 n. 20 e s.m.i. 

 

Vista la deliberazione in data 29.04.2013 n. 26 con la quale il Consiglio Comunale di Argenta, 
constatato che il progetto in esame risulta non conforme alle previsioni del Piano Operativo 
Comunale (POC) vigente, ha deliberato “di esprimere parere favorevole alla realizzazione 
dell’opera proposta nel progetto relativo ai lavori di riqualificazione della intersezione a raso fra 
la S.S. 16 Adriatica e la S.P. n. 48 Portomaggiore-Argenta mediante realizzazione di 
rotatoria.”; con la medesima nota, inoltre, il Comune ha dato atto che il progetto interessa 
aree soggette a vincolo idrogeologico, a tutela fluviale di cui al D.Lgs 142/2004 e a 
classificazione sismica  
 
Dato atto che 

- in merito all’interferenza del progetto con aree soggette a tutela ai sensi del D.Lgs. n. 
42/2004, con la citata nota prot. n. 20130010882 del 03/05/2013, il Comune di Argenta 
ha trasmesso l’autorizzazione paesaggistica rilasciata con provvedimento n. 5797 del 
16/04/2013. Per quanto riguarda il rischio sismico, il Comune di Argenta risulta classificato 
in “zona 2” nell’allegato “B” alla delibera di Giunta Regionale n. 1677 del 24 ottobre 2005, 
ai sensi dell'ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3274/2003 recante 'Primi 
elementi in materia di criteri generali per la classificazione sismica del territorio nazionale 
e di normative tecniche per le costruzioni in zona sismica”. 

 
- con riguardo al vincolo idrogeologico esso è stato erroneamente richiamato in quanto 

l’area di cui trattasi è soggetta non a “vincolo idrogeologico” di cui al R.D. n. 3267/1923  
bensì a “rischio idraulico e idrogeologico R1 (moderato)” secondo la carta PAI Reno. 

 
- con nota prot. n. 38739/13 del 15/05/2013 la Provincia di Ferrara ha trasmesso alla 

Regione una relazione sugli adempimenti svolti in materia di espropri, allegando gli accordi 
di cessione volontaria, da parte delle rispettive Proprietà, di tutte le aree interessate 
dall’intervento, per cui non si rende più necessario procedere all’apposizione del vincolo 
preordinato all’esproprio; 

 
- la Provincia ha provveduto altresì a trasmettere i pareri della Sopritendenza per i Beni 

Archeologici dell’Emilia Romagna, dell’Asl di Ferrara – Dipartimento di Sanità Pubblica e del 
Servizio Tecnico di bacino della Regione Emilia Romagna; 

 
- con provveditoriale 04.06.2013 n. 7481 è stata convocata la Conferenza di Servizi 

finalizzata alla conclusione del procedimento, trattandosi di opera difforme dagli strumenti 
urbanistici comunali;  

 
- come  risulta dal verbale della seduta del 19/06/2013 della suddetta Conferenza di Servizi, 

preso atto delle valutazioni svolte dalla Provincia di Ferrara, è stato evidenziato che, nel 
caso specifico, è l’ente autorizzativo a dover decidere sulla necessità di procedere con la 



valutazione di incidenza ambientale e pertanto è stato disposto che, prima dell’emanazione 
del provvedimento autorizzativo finale, sia acquisita agli atti l’istruttoria svolta dalla 
Provincia di Ferrara nell’ambito della procedura di “screening” ambientale; 

 
- la Provincia di Ferrara ha trasmesso il “Completamento istruttoria della pratica di 

screening” da depositare agli atti della Conferenza di Servizi”, alla cui presentazione, 
secondo le determinazioni conclusive della Conferenza dei Servizi del 19.06.2013 è stata 
condizionata l’emanazione del provvedimento autorizzativo finale da parte dello stesso 
Provveditorato; 

 
Vista la delibera di Giunta Regionale 15.07.2013 n. 985/2013 con la quale, preso atto che le 
opere da seguire non sono pienamente conformi agli strumenti urbanistici ma compatibili con 
gli strumenti regionali di programmazione e pianificazione,  è stato deliberato di esprimere 
l’assenso all’intesa per la realizzazione delle opere, tenuto anche conto del parere favorevole 
espresso dal Comune di Argenta con delibera C.C. n. 26/2013,  con le seguenti prescrizioni: 
 
- dovranno essere rispettate le prescrizioni formulate dal Servizio Tecnico Bacino Reno nel 

parere PG/2012/294341 del 14/12/2012, di seguito  riportate “… verificato che tali 
interventi di riqualificazione viaria, da eseguire in adiacenza alla arginatura sinistra del 
fiume Reno, non interferiscono con le opere idrauliche esistenti, essendo realizzati gli 
stessi, ad oltre di 10,00 m dal ciglio arginale, ed in sovrapposizione con l’esistente S.S. n° 
16 Adriatica; lo scrivente Servizio esprime parere preliminare favorevole, unicamente sotto 
l’aspetto idraulico, per l’esecuzione degli interventi descritti nel progetto definitivo fornito. 
Eventuali modifiche a tale progetto dovranno essere oggetto di nuova valutazione. 
Verificato inoltre, che come detto le aree di intervento costeggiano parte dell’arginatura 
sinistra del fiume Reno, si dispone che durante tutte le fasi di lavorazione, non vengano 
occupate o interessate, anche se solo temporaneamente, aree demaniali e relative fasce di 
rispetto idraulico adiacente.”. 

 
- prima dell’esecuzione dei lavori dovrà essere acquisita la necessaria autorizzazione in 

merito al vincolo idrogeologico di cui al R.D. n. 3267/1923; 
 
- i lavori dovranno essere eseguiti in conformità alle specifiche norme tecniche per le 

costruzioni in zona sismica ed inoltre gli stessi non potranno essere iniziati fino a quando 
non sia stata rilasciata l'autorizzazione sismica, ai sensi dell’art. 10 della L.R. n. 19/2008; 

 
- è in ogni caso fatto obbligo di osservare le disposizioni legislative e la normativa tecnica 

vigenti aventi incidenza sulla disciplina dell’attività edilizia, in materia igienico-sanitaria, di 
idoneità statica, di sicurezza e prevenzione provvedendo anche, ove necessario, ad 
acquisire ogni altra autorizzazione, concessione, nulla osta, o atto di assenso comunque 
denominato, previsti da norme vigenti. 

 
Visto il progetto predisposto dalla Provincia di Ferrara per la realizzazione dei lavori; 
 

Visti gli elaborati di Variante al POC predisposti dal Settore Urbanistica del Comune di 
Argenta come di seguito elencati: 
“Relazione alla 1° Variante Specifica al POC 2011- 2016”. Recante la sintesi non tecnica della 
struttura degli elaborati di variante, nella quale  sono richiamati per estremi o per estratto i 
documenti di variante di seguito richiamati :  
- Allegato in formato A3 delle “Modifiche cartografiche  della 01° Variante Specifica al POC 
2011-2016” recante l’estratto delle tavv:  
J  1.A3 vigente  
J  1.A3 variante  
J  2.A1 vigente  
J  2.A1 variante  
J  ZA.A1 vigente  
J  ZA.A1 variazioni  
J  ZA.A1 variante (infrastruttura in esercizio)  
- “Documento di VAS-Valsat  della 01° Variante Specifica al POC 2011-2016” ,  ai sensi dell’art. 
5 della LR 20/2000, finalizzato alla Valutazione Ambientale Strategica (VAS) ai sensi dell’art. 
12 del Dlgs 152/06 e s.m.i.  



- Tavola 1.A3 del POC/RUE: “Argenta – Consandolo – Boccaleone” in scala  1:10.000 nella 
quale è  recepita la variante per gli effetti conformativi sulle aree interessate, esterne al TU.  
- Tavola 2.A1 del POC/RUE: ”ARGENTA NORD “in scala 1:2.000: nella quale è  
recepita la variante per gli effetti conformativi sulle aree interessate, interne al TU.  
la modifiche alla Classificazione acustica operativa, relative a:  
- Tavola ZA. A1 del POC: “Capoluogo” in scala 1:5.000 modificate a seguito della variante,   
aree interessate dall’intervento. 
 
Ritenuto di recepire il Decreto Provveditorato OO.PP Interregionale Emilia-Romagna e Marche 
prot. n. 11756 del 03.09.2013 in merito al perfezionamento del procedimento d’intesa Stato 
Regione ai sensi del combinato  dell’art. 81 D.P.R. 616/1977 come modificato dal D.P.R. n. 
383/1994 e dell’art. 37 L.R. 20/2000 e di dare atto dell’avvenuta Variante al POC del Comune 
di Argenta approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n.62 del 24/10/2011; 
 
Dato atto:  

 

- che  con  deliberazioni  n. 5 in data 18/2/2013 del Comune di Argenta, n. 6 del 18/2/2013 
del Comune di Ostellato e n. 4 del 18/2/2013 del Comune di Portomaggiore esecutive ai 
sensi di legge, è stata costituita l’Unione dei Comuni Valli e Delizie tra i Comuni di Argenta, 
Ostellato e Portomaggiore ed approvati Atto costitutivo, Statuto e relativo Piano Strategico; 

 
- che in data 3 aprile 2013, con atto del  Notaio Maria Adelaide Amati Marchionni, rep. n. 52 

racc. n. 37, è stato sottoscritto, da parte dei tre Sindaci, l’Atto costitutivo della nuova 
Unione dei Comuni  Valli e Delizie, in conformità allo Statuto, allegato all’Atto costitutivo 
stesso, ai sensi dell’art.32 del Decreto Legislativo 18/08/2000, n. 267 e della Legge 
Regionale n. 21 del 21/12/2012; 

 
- che  con  deliberazioni  n. 75 in data 23.9.2013 del Consiglio Comunale di Argenta, n. 52 in 

data 26.9.2013 del Consiglio Comunale di Ostellato, n. 37 in data 26.9.2013 del Consiglio 
Comunale di Portomaggiore e n. 13 in data 30/09/2013 del Consiglio dell’Unione, dichiarate 
immediatamente eseguibili, si è provveduto ad approvare le convenzioni per il 
conferimento all’Unione delle funzioni relative a: 

� Programmazione e pianificazione urbanistica, Edilizia privata, Sistema informativo 
territoriale, Ambiente,  

� Sportello Unico per le Attività Produttive, 
� Gestione delle risorse umane, 
� Tributi locali; 
� Servizi informativi e telematici (Information and Communication  Technology -  

ICT), dei Comuni e dell’Unione, 
nonché la “Convenzione tra i Comuni di Argenta, Ostellato, Portomaggiore e l’Unione 
dei Comuni Valli e Delizie per la concessione all’Unione dei beni immobili, dei beni 
strumentali e dei beni di consumo” e la “Convenzione tra i Comuni di Argenta, 
Ostellato, Portomaggiore e l’Unione dei Comuni Valli e Delizie per la gestione dei 
servizi di supporto dell’Unione”; 
 

- che con decreto del 01/10/2013 il Presidente dell’Unione ha conferito alla sottoscritta, ing. 
Luisa Cesari già dirigente del Comune di Argenta e Portomaggiore l’incarico per la direzione 
del Settore Programmazione e pianificazione urbanistica, Edilizia Privata, Sistema 
Informativo Territoriale, Ambiente le cui competenze sono state definite nell’ambito della 
menzionata deliberazione di approvazione del PEG globalizzato; 

 

Visto il combinato  disposto dell’art. 81 D.P.R. 616/1977 come modificato dal D.P.R. n. 
383/1994 e dell’art. 37 L.R. 20/2000; 
 
Visto l’art. 107 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e successive integrazioni e 
modifiche, 

 
determina 

 
1) di recepire il Decreto Provveditorato OO.PP Interregionale Emilia-Romagna e Marche 

prot. n. 11756 del 03.09.2013 in merito al perfezionamento del procedimento d’intesa 



Stato Regione ai sensi del combinato  dell’art. 81 D.P.R. 616/1977 come modificato dal 
D.P.R. n. 383/1994 e dell’art. 37 L.R. 20/2000. 

2) di ritenere superata la prescrizione contenuta nella DGR n. 985/2013 in ordine al 
vincolo idrogeologico di cui al R.D. 30.12.1923 n. 3267 in quanto non sussistente per le 
ragioni esplicitate in premessa. 

3) di dare atto che la procedura di localizzazione dell’opera ex art. 81 del D.P.R. 24 luglio 
1977 n. 616 come modificato dall’art. 2 del D.P.R. 18 aprile 1994 n. 383 ha comportato  
la variante al POC del Comune di Argenta 

4) di dare atto altresì che, in relazione a quanto determinato al precedente punto 3,  
vengono introdotte variazioni al vigente POC del Comune di Argenta ed in particolare 
alle tavole: 

- Tavola 1.A3 del POC/RUE: “Argenta – Consandolo – Boccaleone” in scala  1:10.000  
- Tavola 2.A1 del POC/RUE: ”ARGENTA NORD “in scala 1:2.000 
- Tavola ZA. A1 del POC: Zonizzazione acustica “Capoluogo” in scala 1:5.000  
 
5) di dare atto che costituiscono parte integrante e sostanziale della presente 

determinazione gli elaborati elencati al precedente punto 4, conservati in atti su 
supporto informatico non modificabile. 

 
6) di dare mandato agli uffici competenti di provvedere a darne notizia sul sito del Comune 

di Argenta aggiornando altresì la pagina dedicata al POC . 
 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
                                                                                                  - ing. Luisa Cesari - 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Documento firmato digitalmente ai sensi del D.P.R. n.445/2000 e dell’art. 21 del D.Lgs. n. 82/2005 e norme collegate. 
Tale documento informatico è memorizzato digitalmente su banca dati dell’Unione dei Comuni Valli e Delizie (FE). 

 
  
   

La presente copia composta da n. ………………………. 
pagine, è conforme, ai sensi dell’art.18, comma 2, del 
D.P.R. N.445/2000 ed all’art.23, comma 1 del D.Lgs. 
n.82/2005, al documento originale sottoscritto con firma 
digitale, conservato presso questo Ente. 

In carta libera per uso amministrativo. 

 
Portomaggiore, il  
                                                      Il Pubblico Ufficiale  


